
Movimento dell’Immacolata

Una missione per il mondo d’oggi
Gesù Cristo non è amato perché non è conosciuto.

Facciamolo conoscere!

Parola di Dio – Eucarestia – Contemplazione - Missione
Testimonianza – Informazione sulla fede - Amore alla Chiesa

Umiltà e Carità nella Verità – Comunicazione

Ci proponiamo di annunciare con la vita e la parola la fede cristiana
soprattutto a chi, nella nostra società secolarizzata, non la conosce o
la conosce male.
Questa missione richiede, per chi ne ha la possibilità, preparazione
e studio, ma soprattutto esige molta preghiera e disponibilità
allo Spirito Santo.
Guardiamo a Maria Immacolata, esperta nel far scattare l’ora
della salvezza per tutti, in ogni tempo e in qualsiasi situazione
(cfr. episodio delle nozze di Cana) e ci impegnamo a vivere, pur con
tutti i nostri limiti, un cammino di crescita nel solco della spirituali-
tà francescana.
Non sono previste particolari regole o costituzioni. Unica regola è
quella della carità evangelica. Testi fondamentali di riferimento
sono la Parola di Dio e i documenti della Chiesa cattolica.
Si suggerisce di portare, come segno di appartenenza, la medaglia
miracolosa rivelata dalla Vergine Immacolata a Santa Caterina
Labouré.

È vivamente consigliata l’iscrizione al sito che consente di ricevere
la newsletter con contenuti formativi e informativi.
Periodicamente programmiamo anche momenti di incontro.

Sito web: www.movimentodellimmacolata.it
Blog: mdi2012.blogspot.it/
E-mail: info@movimentodellimmacolata.it
Tel. 0117933593 – 3339988827 – 3331874182

“Fate quello che vi dirà”

Cenacolo dell’Immacolata
Torino 12 gennaio 2013

Parola di Dio

« …Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù.
Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo,
venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: ‘Non hanno più
vino’.
E Gesù rispose: ‘Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora
giunta la mia ora’.
La madre dice ai servi: ‘Fate quello che vi dirà’.
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, conte-
nenti ciascuna due o tre barili.
E Gesù disse loro: ‘Riempite d'acqua le giare’; e le riempirono fino
all'orlo. Disse loro di nuovo: ‘Ora attingete e portatene al maestro di
tavola’. Ed essi gliene portarono.
E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola,
che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano
attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: ‘Tutti servono da princi-
pio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu
invece hai conservato fino ad ora il vino buono’.
Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la
sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. (Gv 2,1-11).

- Lettura in silenzio:

La Parola di Dio si autodefinisce nella Bibbia con tre simboli:

1. Una lampada su un sentiero buio.
"Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino"
(Sal 119, che vede l'esistenza dell'uomo come una strada avvolta
nella tenebra).
2. La pioggia che scende dal cielo su un terreno arido e step-
poso.



In Palestina, distesa arida e screpolata, a primavera e in autunno si
stende il velo della pioggia e la terra è percorsa da un brivido di vita.
Così è la storia di un popolo morto fecondato dalla parola divina:
"Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano
senza aver irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germo-
gliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sa-
rà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me - dice il Si-
gnore - senza aver operato ciò che desidero, senza aver compiuto
quello per cui l'avevo inviata" (Is 55,10-11).
3. Una spada che penetra nella carne.
L'autore della lettera agli Ebrei (4,12) vede ramificarsi nel popolo di
Dio la stessa pericolosa tentazione che aveva colpito Israele nel de-
serto: quella dello scoraggiamento, dell'inerzia, della nostalgia. Ecco
allora la provocazione violenta di una spada che penetra e sconvol-
ge: "La parola di Dio è viva, efficace, più tagliente di una spada a
doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e
dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i
pensieri del cuore”.
(cfr. Bibbia di Gerusalemme)

“Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, con-
vincere, correggere e formare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia
completo e ben preparato per ogni opera buona” (2 Tm 3,16).

"La parola del Signore rimane in eterno. E questa è la Parola del
Vangelo che vi è stato annunziato" (1 Pt 1,25; cfr. Is 40,8).

Cfr. «Commenti dal Diatessaron» di sant'Efrem, diacono

È molto più ciò che ci sfugge di quanto riusciamo a comprendere.
Siamo proprio come gli assetati che bevono ad una fonte. La sua pa-
rola offre molti aspetti diversi, come numerose sono le prospettive di
coloro che la studiano. Il Signore ha colorato la sua parola di bellez-
ze svariate, perché coloro che la scrutano possano contemplare ciò
che preferiscono. Ha nascosto nella sua parola tutti i tesori, perché
ciascuno di noi trovi una ricchezza in ciò che contempla.

Colui al quale tocca una di queste ricchezze non creda che non vi sia
altro nella parola di Dio oltre ciò che egli ha trovato. Si renda conto
piuttosto che egli non è stato capace di scoprirvi se non una sola co-
sa fra molte altre. Dopo essersi arricchito della parola, non creda che

questa venga da ciò impoverita. Incapace di esaurirne la ricchezza,
renda grazie per la immensità di essa. Rallegrati perché sei stato sa-
ziato, ma non rattristarti per il fatto che la ricchezza della parola ti
superi. Colui che ha sete è lieto di bere, ma non si rattrista perché
non riesce a prosciugare la fonte.

E' meglio che la fonte soddisfi la tua sete, piuttosto che la sete esau-
risca la fonte. Se la tua sete è spenta senza che la fonte sia inaridita,
potrai bervi di nuovo ogni volta che ne avrai bisogno. Se invece sa-
ziandoti seccassi la sorgente, la tua vittoria sarebbe la tua sciagura.
Quello che hai preso o portato via è cosa tua, ma quello che resta è
ancora tua eredità. Ciò che non hai potuto ricevere subito a causa
della tua debolezza, ricevilo in altri momenti con la tua perseveran-
za.

- Condivisione

- Una decina di rosario: dal secondo mistero della Luce, Cana

- Canto: Dio fammi strumento della tua pace (San Francesco)

Dio fammi strumento della Tua pace,
dove c'è l'odio portare l'amore,
dove c'è offesa donare il perdono,
dove c'è il dubbio infondere fede.

Ai disperati ridare speranza,
dove c'è il dubbio far sorgere luce,
dove è tristezza diffondere gioia,
donare gioia e tanto amore, gioia ed amore, gioia ed amore!

Dio fammi strumento della Tua bontà,
dammi la forza di consolare i cuori,
non voglio avere ma solo donare,
capire e amare i miei fratelli.

Solo se diamo riceveremo,
se perdoniamo avremo il perdono,
solo morendo rinasceremo, rinasceremo, rinasceremo,
rinasceremo, rinasceremo!


